
Delibera di Consiglio n. 70 anno 2006 esecutiva dal 27/05/2006
D.LGS. N. 196 DEL 30.06.2003 - CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI
PERSONALI. REGOLAMENTO PER IL TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI DEL
COMUNE DI PRATO - INTEGRAZIONE.

                       I L   C O N S I G L I O

    A) - DATO ATTO che il Garante per la Protezione dei Dati Personali
    ha   espresso,  in   data   29/12/2005,  il   parere   di  seguito
    integralmente riportato:

      "Enti locali: ulteriori indicazioni sul trattamento dei dati
                        sensibili e giudiziari -

                            29 dicembre 2005

             IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

      Nella  riunione  odierna,  in  presenza  del  prof.  Francesco
      Pizzetti,  presidente,  del dott. Giuseppe Chiaravalloti, vice
      presidente,  del  dott.  Mauro  Paissan  e del dott.  Giuseppe
      Fortunato,  componenti,  e   del  dott.  Giovanni  Buttarelli,
      segretario  generale; Visto il Codice in materia di protezione
      dei dati personali (d.lg.  30 giugno 2003,  n.  196); Vista la
      documentazione  in  atti  e,  in  particolare,  l'allegato  A)
      recante  l'elenco  degli  enti  locali  che  hanno  chiesto al
      Garante   di   esprimere   un  ulteriore  parere  in  tema  di
      trattamento  dei  dati  sensibili e giudiziari non considerati
      negli  schemi  tipo  già  esaminati  dall'Autorità;  Viste  le
      osservazioni  dell'Ufficio,  formulate dal segretario generale
      ai sensi dell'art.  15 del regolamento del Garante, n. 1/2000;
      Relatore il prof. Francesco Pizzetti;

                              CONSIDERATO:

      1. Premessa

      Di  recente  (in  data  7,  21 settembre e 19 ottobre 2005) il
      Garante  ha  espresso  parere  favorevole sugli schemi tipo di
      regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari
      predisposti,  rispettivamente, dall'Upi (Unione delle province
      d'Italia)  per le province,  dall'Anci (Associazione nazionale
      comuni  italiani)  per  i  comuni,  nonché  dall'Uncem (Unione
      nazionale  comuni  comunità  enti  montani)  per  le  comunità
      montane.  Pertanto,  qualora    adottino    i    propri   atti
      regolamentari  in  conformità  a  tali  schemi tipo,  gli enti



      locali  non devono richiedere all'Autorità un ulteriore parere
      specifico per poter trattare dati sensibili e giudiziari (cfr.
      art. 20, comma 2, del Codice).

      Alcune  amministrazioni  locali,  in  relazione alla specifica
      attività  svolta,  intendono  però utilizzare dati sensibili o
      giudiziari  in  altri  casi  non considerati,  oppure mediante
      altre operazioni di trattamento,  che non sono stati parimenti
      sottoposti  all'esame del Garante dalle predette associazioni.
      Sono  quindi  pervenute a questa Autorità ulteriori specifiche
      richieste   di   parere   su  schemi  di  regolamento  per  il
      trattamento  dei  dati  sensibili  e giudiziari predisposti da
      province,  comuni e comunità montane (artt.  4, comma 1, lett.
      d) ed e) e 154, commi 1, lett. g), e 5, del Codice).

      Tali richieste di parere,  evidenziano questioni comuni e sono
      pertanto esaminate congiuntamente con il presente parere.

                                OSSERVA:

      2.  Dati  sulla  salute  trattati da comuni e comunità montane
      nelle attività di protezione civile

      Comuni  e comunità montane hanno rappresentato la necessità di
      trattare  dati  idonei  a  rivelare  lo  stato di salute degli
      interessati  anche  nell'ambito  delle competenze che la legge
      demanda  loro  in  materia  di protezione civile.  Valutate le
      circostanze  che  sono  state  rappresentate appare lecito che
      comuni  e  comunità  montane  trattino  informazioni  idonee a
      rivelare  lo  stato  di salute di cittadini per lo svolgimento
      delle  competenze  che  la  legge  demanda  loro in materia di
      protezione civile.

      I   dati   potranno   essere   raccolti  su  iniziativa  degli
      interessati,  ovvero presso altri soggetti pubblici o privati,
      e   potranno  essere  trattati  in  forma  sia  cartacea,  sia
      telematica,  in particolare a fini di programmazione dei piani
      di  emergenza o per dare attuazione,  in caso di calamità,  ai
      piani di evacuazione (art.  73, comma 2, lett. h), del Codice;
      art. 108 d.lg. 31 marzo 1998, n. 112; art. 6 legge 24 febbraio
      1992, n. 225).

      Sui dati potranno essere eseguite solo le operazioni ordinarie
      di  trattamento  elencate  nello  schema  tipo  dell'Anci.  Le
      medesime  informazioni  potranno  essere  comunicate  solo  ai
      soggetti coinvolti nelle azioni di intervento,  in particolare
      alle  associazioni  di  volontariato operanti nella protezione
      civile,  alle  aa.ss.ll.,  al  Dipartimento  della  protezione
      civile, a competenti prefetture, a province e regioni.

      I  dati  utilizzati  e  le operazioni del trattamento compiute
      devono   risultare   indispensabili   rispetto  alle  finalità
      perseguite nei singoli casi (art. 22, comma 3, del Codice).

      3. Conferimento di onorificenze e di ricompense

      Comuni  e  province  hanno  chiesto  il  parere del Garante in
      ordine   al   trattamento   di  dati  sensibili  e  giudiziari
      finalizzato  al  conferimento di onorificenze e di ricompense,
      nonché  al  rilascio  e  alla  revoca  di  autorizzazioni o di
      abilitazioni,  di concessione di patrocini,  di patronati e di



      premi  di rappresentanze,  di adesione a comitati d'onore e di
      ammissione  a  cerimonie  e  ad  incontri,  nell'ambito  delle
      rilevanti finalità di interesse pubblico previste dall'art. 69
      del Codice.

      Valutate  le  circostanze  che sono state rappresentate appare
      lecito che, con riferimento a tali finalità, comuni e province
      trattino  i  dati  idonei  a  rivelare  l'origine  razziale ed
      etnica,  le  convinzioni  religiose,  filosofiche  o  di altro
      genere,  le   opinioni   politiche,  l'adesione   a   partiti,
      sindacati,  associazioni   od   organizzazioni   a   carattere
      religioso, filosofico, politico o sindacale, patologie attuali
      o pregresse, nonché i dati giudiziari.

      Potranno  essere  effettuati  raffronti  con  dati  personali,
      sensibili o giudiziari, detenuti da altre amministrazioni e da
      gestori   di   pubblici   servizi,  anche  mediante  eventuali
      interconnessioni;        ciò,  esclusivamente,  ai        fini
      dell'accertamento d'ufficio di stati,  qualità e fatti, ovvero
      del  controllo  su  dichiarazioni  sostitutive  prodotte dagli
      interessati (v. art. 43 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445).

      Potrà  procedersi  all'eventuale  diffusione di dati per mezzo
      della   pubblicazione   all'albo   pretorio  delle  pertinenti
      deliberazioni  contenenti  le predette informazioni (d.lg.  18
      agosto   2000,  n.  267).  Ciò,  tuttavia,  in  conformità  al
      principio  secondo  cui  la  diffusione  di  dati  sensibili e
      giudiziari   trattati   per   concedere   benefici  economici,
      agevolazioni,  elargizioni,  altri  emolumenti ed abilitazioni
      può  avvenire  solo se la loro indicazione nelle deliberazioni
      pubblicate sia indispensabile,  in conformità alle leggi,  per
      la trasparenza, la vigilanza e il controllo, fermo restando il
      divieto  di  diffondere  dati  idonei  a  rivelare lo stato di
      salute (artt. 22, comma 8, e 68, comma 3, del Codice).

      I  dati  utilizzati  e  le operazioni del trattamento compiute
      devono   risultare   indispensabili   rispetto  alle  finalità
      perseguite nei singoli casi (art. 22, comma 3, del Codice).

      4. Agevolazioni tributarie

      In materia di concessione,  liquidazione, modifica e revoca di
      benefici        economici,  agevolazioni,  elargizioni,  altri
      emolumenti  ed  abilitazioni,  ivi  inclusi i finanziamenti in
      favore di associazioni,  fondazioni ed enti,  taluni schemi di
      regolamento  comunale  sui  quali  viene chiesto il parere del
      Garante  identificano  ulteriori  dati  sensibili oltre quelli
      individuati   nella   scheda   n.  20  dello  schema  tipo  di
      regolamento per i comuni.

      Valutate  le  circostanze  che sono state rappresentate appare
      lecito che i comuni, con riferimento a tale rilevante finalità
      di  interesse  pubblico  e in aggiunta a quanto previsto nella
      medesima scheda 20 (art.  68,  comma 1, lett. f), del Codice),
      trattino anche i dati idonei a rivelare convinzioni religiose,
      filosofiche, politiche o di altro genere. Ciò, in relazione ai
      casi in cui i comuni concedano agevolazioni tributarie ovvero,
      in   conformità   a  leggi  e  regolamenti,  utilizzino  fondi
      derivanti da oneri di urbanizzazione o da contributi regionali
      per  interventi  relativi  ad  edifici di culto,  a pertinenze
      funzionali  all'esercizio del culto,  nonché a sedi di partiti
      ed associazioni.



      I  dati  utilizzati  e  le operazioni del trattamento compiute
      devono   risultare   indispensabili   rispetto  alle  finalità
      perseguite nei singoli casi (art. 22, comma 3, del Codice).

      5. Attività ricreative, promozione della cultura e dello sport
      ed occupazioni di suolo pubblico

      Nell'ambito  delle rilevanti finalità di interesse pubblico di
      cui  all'art.  73 del Codice,  taluni enti locali prevedono il
      trattamento   di   dati   personali   sensibili  per  attività
      ricreative  o di promozione della cultura dello sport,  ovvero
      per  l'uso  di  beni  immobili  o  per  l'occupazione di suolo
      pubblico.

      Valutate  le  circostanze  che sono state rappresentate appare
      lecito che,  con riferimento a tali finalità,  gli enti locali
      trattino  dati  idonei  a  rivelare  le convinzioni religiose,
      filosofiche, politiche, sindacali o di altro genere.

      Potranno   essere  effettuati  raffronti  con  dati  personali
      sensibili,  detenuti  da altre amministrazioni e da gestori di
      pubblici  servizi,  anche mediante eventuali interconnessioni;
      ciò,  esclusivamente,  ai  fini dell'accertamento d'ufficio di
      stati,  qualità e fatti, ovvero del controllo su dichiarazioni
      sostitutive prodotte dagli interessati (v.  art.  43 d.P.R. 28
      dicembre 2000, n. 445).

      I  dati  utilizzati  e  le operazioni del trattamento compiute
      devono   risultare   indispensabili   rispetto  alle  finalità
      perseguite nei singoli casi (art. 22, comma 3, del Codice).

      6.  Iscrizioni   ad   albi   comunali   di   associazioni   ed
      organizzazioni di volontariato

      Taluni  comuni  hanno  rappresentato  la necessità di trattare
      dati  sensibili  nell'ambito  delle  competenze  che  la legge
      demanda loro per l'iscrizione in albi comunali di associazioni
      ed  organizzazioni  di  volontariato  o per riconoscere titoli
      abilitativi previsti dalla legge (art.  68, comma 2, lett. g),
      del Codice).

      Valutate  le  circostanze  che sono state rappresentate appare
      lecito  che,  per  lo svolgimento delle predette competenze in
      relazione   alle  finalità  di  rilevante  interesse  pubblico
      previste dal Codice,  i comuni trattino dati idonei a rivelare
      lo  stato  di  salute,  le opinioni politiche,  le convinzioni
      religiose,  filosofiche, di altro genere o sindacali, nonché i
      dati    giudiziari,  degli    organi   rappresentativi   delle
      associazioni e delle organizzazioni di volontariato,  ovvero i
      dati   relativi   all'adesione   di   tali   associazioni   ed
      organizzazioni   ad   altre   associazioni,  organizzazioni  o
      confederazioni  a carattere religioso,  politico,  filosofico,
      sindacale o di altro genere (l. 11 agosto 1991, n. 266).

      Sui  medesimi dati personali,  in conformità alla richiesta di
      parere,  potranno   essere   effettuate   solo  le  operazioni
      ordinarie  di  trattamento  menzionate  nello schema tipo Anci
      (raccolta,  registrazione,  organizzazione,  conservazione,
      consultazione,  elaborazione,  modificazione,  selezione,
      estrazione,  utilizzo, blocco, cancellazione e distruzione). I
      dati  utilizzati  e  le  operazioni  del  trattamento compiute
      devono   risultare   indispensabili   rispetto  alle  finalità
      perseguite nei singoli casi (art. 22, comma 3, del Codice).



      In  conclusione,  il  Garante  esprime  parere favorevole alle
      richieste  di  parere degli enti di cui al menzionato allegato
      A)  a  condizione che siano rispettate le predette indicazioni
      in  ordine ai tipi di dati e di operazioni riportate nei punti
      da  2  a  6,  cui le amministrazioni richiedenti sono tenute a
      conformarsi.

      Qualora   altri   enti   locali   diversi  da  quelli  di  cui
      all'allegato A),  in relazione alla specifica attività svolta,
      intendano  trattare  i dati sensibili o giudiziari oggetto del
      presente  provvedimento,  essi potranno adottare o integrare i
      propri   atti   regolamentari  al  fine  di  poter  effettuare
      lecitamente  tali  trattamenti  di  dati  senza dover chiedere
      singolarmente  all'Autorità  il parere ai sensi dell'art.  20,
      comma 2,  del Codice,  sempreché il trattamento ipotizzato sia
      attinente  e conforme alle indicazioni fornite con il presente
      parere.

                     TUTTO CIO' PREMESSO IL GARANTE:

         1. ai sensi degli artt. 20, comma 2, 21, comma 2, e 154,
         comma 1, lett. g), del Codice, esprime parere favorevole
         sugli  schemi di regolamento per il trattamento dei dati
         sensibili  e  giudiziari  delle  province,  dei comuni e
         delle  comunità  montane di cui all'allegato A) in atti,
         nei   limiti   delle   tipologie  di  dati  sensibili  e
         giudiziari    identificati,  nonché   delle   operazioni
         eseguibili,  indispensabili  per  il perseguimento delle
         finalità  di rilevante interesse pubblico,  a condizione
         che siano rispettate le indicazioni fornite nei punti da
         2  a  6 del presente parere,  concernenti le attività in
         materia di:

           a.  protezione civile,  in relazione al trattamento da
           parte  di comuni e comunità montane delle informazioni
           idonee  a  rivelare  lo stato di salute di cittadini a
           fini  di  programmazione  dei piani di emergenza o per
           dare  attuazione,  in  caso  di  calamità,  a piani di
           evacuazione;

           b.  onorificenze   e   ricompense,  in   relazione  al
           trattamento  da  parte  di  comuni  e province di dati
           idonei  a  rivelare  l'origine razziale ed etnica,  le
           convinzioni religiose,  filosofiche o di altro genere,
           le    opinioni   politiche,  l'adesione   a   partiti,
           sindacati,  associazioni od organizzazioni a carattere
           religioso, filosofico, politico o sindacale, patologie
           attuali o pregresse, nonché i dati giudiziari;

           c.  agevolazioni tributarie o di utilizzo di fondi per
           interventi relativi ad edifici di culto, nonché a sedi
           di   partiti   ed   associazioni,  in   relazione   al
           trattamento  da parte di comuni,  in aggiunta a quanto
           previsto   nella   scheda  20  dello  schema  tipo  di
           regolamento  per  i  comuni,  anche  di  dati idonei a
           rivelare convinzioni religiose, filosofiche, politiche
           o di altro genere;

           d.  attività ricreative, di promozione della cultura e



           dello  sport  e di occupazione del suolo pubblico,  in
           relazione  al  trattamento  da parte di enti locali di
           dati  idonei  a  rivelare  le  convinzioni  religiose,
           filosofiche, politiche, sindacali o di altro genere;

           e.  iscrizione  ad  albi  comunali  di associazioni ed
           organizzazioni   di   volontariato   in  relazione  al
           trattamento  da  parte  di  comuni  di  dati  idonei a
           rivelare lo stato di salute, le opinioni politiche, le
           convinzioni religiose,  filosofiche, di altro genere o
           sindacali, nonché i dati giudiziari;

         2.  delibera altresì che gli altri enti locali,  diversi
         da quelli di cui all'allegato A),  che in relazione alla
         specifica  attività  svolta  intendano  trattare  i dati
         sensibili    o    giudiziari    oggetto   del   presente
         provvedimento,  potranno  adottare  o integrare i propri
         atti   regolamentari   al   fine  di  poter  lecitamente
         effettuare tali trattamenti di dati senza dover chiedere
         singolarmente  all'Autorità  il  parere  ai  sensi degli
         artt.  20,  comma 2 e 21, comma 2, del Codice, sempreché
         il  trattamento ipotizzato sia attinente e conforme alle
         indicazioni fornite con il presente parere.

         Roma, 29 dicembre 2005

                                            IL PRESIDENTE
                                            Pizzetti
                                            IL RELATORE
                                            Pizzetti
                                            IL   SEGRETARIO   GENERALE
                                            Buttarelli

    B) - DATO ATTO che con propria delibera del 7/12/2005,  n.  222 il
    Consiglio  Comunale  ha adottato il Regolamento per il trattamento
    dei  dati  sensibili  e  giudiziari del Comune di Prato pienamente
    conforme  allo  schema  tipo di regolamento per il trattamento dei
    dati    sensibili    e    giudiziari    dei   comuni   predisposto
    dall'associazione  nazionale  dei  comuni  italiani e sul quale il
    Garante per la protezione dei dati personali ha espresso,  in data
    21 settembre 2005, parere favorevole ai sensi dell'art. 154, comma
    1, lettera g) del Codice;

    C)  -  DATO  ATTO  che  gli enti locali,  diversi da quelli di cui
    all'allegato A) al parere del Garante 29/12/2005, che in relazione
    alla specifica attività svolta intendano trattare i dati sensibili
    o  giudiziari  oggetto  del  parere  stesso,  possono  adottare  o
    integrare i propri atti regolamentari al fine di poter lecitamente
    effettuare   tali   trattamenti   di  dati  senza  dover  chiedere
    singolarmente  all'Autorità  il  parere  ai sensi degli artt.  20,
    comma  2  e  21,  comma  2,  del Codice,  sempreché il trattamento
    ipotizzato  sia  attinente e conforme alle indicazioni fornite con
    il parere stesso;

    D)  -  CONSIDERATO  che i trattamenti di cui al parere del Garante
    per  la  Protezione dei Dati Personali del 29/12/2005,  come sopra
    integralmente riportato, sono riferibili anche al Comune di Prato;

    E)  -  CONSIDERATO  che la Commissione Consiliare Permanente n.  1
    "Affari Istituzionali", ha espresso il suo parere nella seduta del
    8.5.2006;



    F)  -  VISTO e PRESO ATTO del parere espresso,  ai sensi e per gli
    effetti di cui all'art.  49,  comma 1,  del D.  Lgs. 267/2000, dal
    Dirigente   dell'Area   Risorse   Umane  e  Tecnologiche  in  data
    20.4.2006;

    G) - CONSIDERATO che l'atto stesso non è soggetto, per sua natura,
    al  parere di regolarità contabile di cui al medesimo art.  49 del
    D.Lgs. 267/2000;

    H) - RAVVISATA la propria competenza ai sensi dell'art. 42 del già
    richiamato D. Lgs. 267/2000;

                                DELIBERA

    -  Di  prendere  atto  del  parere  espresso  dal  Garante  per la
    Protezione   dei  Dati  Personali  del  29/12/2005,  integralmente
    riportato in premessa;

    -  Di dare atto che i trattamenti di cui al parere del Garante per
    la  Protezione  dei  Dati Personali del 29/12/2005,  integralmente
    riportato in premessa, sono riferibili anche al Comune di Prato;

    -  Di integrare,  pertanto,  il Regolamento per il trattamento dei
    dati sensibili e giudiziari del Comune di Prato di cui alla D.C.C.
    n. 222 del 7/12/2005, esecutiva a norma di legge, come segue:

  1)  -  INTEGRAZIONE  INDICE  DEI  TRATTAMENTI  di  cui alla DCC n.
    222/2005

    ______________________________________________________________________
   !    N°!             Denominazione del trattamento                     !
   !scheda!                                                               !
   !______!_______________________________________________________________!
   !  36 ! Attività di protezione civile                                  !
   !_____!________________________________________________________________!
   !  37 ! Conferimento di onorificenze e ricompense                      !
   !_____!________________________________________________________________!
   !  38 ! Servizi Sociali - Attività relativa alla concessione,          !
   !     ! liquidazione, modifica e revoca di benefici economici,         !
   !     ! agevolazioni, elargizioni, altri emolumenti ed abilitazioni, ivi
   !     ! comprese le assegnazioni di alloggi di edilizia residenziale   !
   !     ! pubblica, finanziamenti in favore di associazioni, fondazioni  !
   !     ! ed enti, e le agevolazioni ed esenzioni di carattere tributario.
   !_____!________________________________________________________________!
   !  39 ! Gestione attività ricreative, di promozione della cultura e    !
   !     ! dello sport, occupazione suolo pubblico                        !
   !_____!________________________________________________________________!
   !  40 ! Gestione albi comunali di associazioni ed organizzazioni       !
   !     ! di volontariato                                                !
   !_____!________________________________________________________________!



 2) - INTEGRAZIONE ALLEGATO A) alla DCC n. 222/2005.

    ______________________________________________________________________
   !  Schede da n. 36 a n. 40 (pari a pagine n. 8)                        !
   !______________________________________________________________________!

    - di dare atto pertanto, che il Regolamento per il trattamento dei
    dati  sensibili  e  giudiziari  del  Comune  di  Prato,  a seguito
    dell'integrazione  di cui alla presente delibera,  è riferito a n.
    40 trattamenti (n.  35 di cui alla DCC n.  222/2005 e n.  5 di cui
    alla  presente  delibera)  e  l'allegato  A),  parte  integrante e
    sostanziale  delle  relative delibere,  risulta composto da n.  40
    schede  per un numero totale di pagine 41 (n.  35 schede di pagine
    n.  33 di cui alla DCC n. 222/2005 e n. 5 schede di pagine n. 8 di
    cui alla presente delibera).

    Nessuno chiede di parlare ed il Presidente mette in votazione,  in
    forma  palese,  il  sopra  trascritto  schema di deliberazione che
    risulta  approvato  all'  unanimità  da  30 Consiglieri presenti e
    votanti.

    Su  proposta  dello  stesso  Presidente  il  Consiglio,  stante l'
    urgenza,  delibera altresì,  con voti 26 (Amerini, Baldi, Borchi e
    Luchetti  non  prendono  parte alla votazione) su 30 presenti,  di
    dichiarare  il  presente  atto  immediatamente eseguibile ai sensi
    dell'art. 134 - 4° comma - del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.


